
REBUS DEI TAGLI La spesa pubblica va ri-

dotta, e le riforme per ottenere i risparmi van-

no avviate tutte nella finanziaria 2007. Nessu-

no sconto, nessun prolungamento dei tempi.

A confermare una

manovra da 35 miliar-

di su base annua è il

ministro Pier Luigi

Bersani arrivando al meeting di
Rimini. Ma la precisazione (che
«corregge» un’esternazione di
LuigiNicolais forse troppoforza-
ta dalla stampa) dura il tempo
di qualche ora. Subito dopo è il
collegadigovernoPaoloFerrero
(Rc) a rilanciare sul fronte di
una Finanziaria «spalmata» in
due anni e concentrata sulle en-
trate piuttosto che sui tagli alla
spesa.Secondoil titolaredelwel-
fare la manovra dovrà recupera-
re le risorse dall'elusione e dall'
evasionefiscaleenonattraverso

taglialle spesesociali. Inpartico-
lare non ci potrà essere alcun ta-
glio alle pensioni».
Ancora una volta la maggioran-
za parla due lingue diverse. Ma
suquestopuntogranpartedella
coalizione è schierata con Tom-
maso Padoa-Schioppa e Roma-
no Prodi, piuttosto che con Fer-
rero(chenonacasoèstato l’uni-
co a non votare il Dpef). «I patti
con l’Europa vanno rispettati -

spegaunafontevicinaall’esecu-
tivo - E sia ben chiaro: né Pa-
doa-Schioppa, né Prodi, né Vi-
sco vogliono aumentare le tas-
se. Semmai le vogliono abbassa-
re soprattutto per i redditi più
bassi.Perciò la riformadella spe-
sa va fatta». Va fatta però con il
massimo grado di concertazio-
ne e di dialogo anche all’inter-
nodell’esecutivo.Tant’èchePa-
doa-Schioppa ha chiesto a cia-
scunministerodi spesadiporta-
re delle proposte di risparmi da
sottoporre al consiglio. Lo stes-
so Tesoro avrebbe già delineato
uno schema, su cui si terrà un
vertice lunedì sera con il pre-
miere il sottosegretariodiPalaz-
zoChigiEnricoLetta.Unsecon-
dorounddiincontri si terràmer-
coledì, per giungere giovedì al-
primo esame delle linee guida
da parte del consiglio dei mini-
stri. A settembre partiranno i ta-
voli con le parti sociali, che do-
vranno chiudersi una settima-
na prima di ottobre per consen-
tire il varo della manovra entro
il 30 settembre.
Se sui «tagli» (che il centro-sini-
straconPadoa-Schioppapreferi-
sce definire riforme di spesa)
spicca la «disosnanza» di ferre-

ro, sulle entrate c’è quella di
Francesco Rutelli, che chiede
cautela sulle rendite (no ad ali-
quote differenziate sui Bot) e
una retromarcia sulla tassa di
successioen per i più ricchi. An-
che a lui replica Bersani: «Credo
chestaremonelprogramma,an-
zi ritengo che bisogna stare nel
programma». E nel programma
ci sono ambedue le voci. Anche
se aniele Capezzone insiste sul

noalla tassadi successioneesul-
la cautela sulle rendite. «Perché
spaventaretanticittadini, crean-
do un'atmosfera di paura fisca-
le? - si chiede - Sarebbe una cla-
morosa prova di autolesioni-
smo». Certo allo stesso modo ci
sipotrebbechiedere:perchéspa-
ventaretantidipendentipubbli-
ciepensionandi? I sacrifici sido-
vranno chiedere a tutti, ma so-
prattutto alle fasce di reddito
piùalte,comepuntaafare la tas-
sa di successione che si sta stu-
diandoalleEntrate.Sullamano-
vra Bersani ha sottolineato che
non sarà di tagli ma di riforme
della spesa e che il governo è in-
tenzionatoapuntareallosvilup-
po, anche se «i segnali che ven-
gono da oltre Atlantico, in ter-
mini di crescita economica,
non sono molto rassicuranti».

Il ministro dell'Economia Tommaso Padoa-Schioppa Foto Ansa

Da lunedì gli incontri
per definire
le linee guida
A settembre i tavoli
con le parti sociali

Ma il ministro Ferrero
insiste: Manovra
«spalmata in due
anni» e concentrata
sulle entrate

Nessuno sconto
sulla Finanziaria
da 35 miliardi
Bersani: Le riforme per ottenere i risparmi
vanno avviate tutte con la manovra 2007
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Presidio in fabbrica
per tutta l’estate
È accaduto alla Filatura di Vitalba
su cui pende la minaccia di chiusura

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Per il settore tessile si tratta, sfor-
tunatamente, di un copione ri-
petuto in continuazione:
un’azienda di filati a tecnologia
avanzata e ad alta produttività
deve chiudere i battenti perchè
non competitiva a confronto
con le produzioni a basso costo
deiconcorrentiasiatici.Cosìan-
che la Filatura di Vitalba, uno
stabilimento inprovinciadiPo-
tenza con 56 addetti, sembra
condannata all’estinzione per
sopravvenuta globalizzazione.
Ma c’è un elemento che rende
particolare la vicenda della fab-
brica lucana, appartenente al
gruppo Miroglio già proprieta-
riodeimarchiElenaMiròeMo-
tivi: l’eccezionaledeterminazio-
ne dei lavoratori, disposti ad
un’intera estate di presidi gior-
no e notte pur di salvare il pro-
prio futuro occupazionale. È
dal 13 luglio, data in cui l’azien-
daha annunciato lamessa in li-
quidazionedello stabilimentoe
l’imminente procedura di mo-
bilità per i dipendenti, che gli
operai sonomobilitati senza so-
sta. Prima sono state decise due
settimane di sciopero, poi,
quandoèscattatoilperiododel-
le ferie estive, invece delle vali-
gieper levacanzesonostatepre-
parateiniziativedi lottasindaca-
le e presidi davanti ai cancelli.
«Chiediamo all’azienda di rive-
dere il piano strategico - spiega
MicheleSperduto, segretariore-
gionaledellaFilteaCgil - perchè
non venga dispersa la vocazio-
ne industriale e produttiva del

gruppo Miroglio in nome della
semplice commercializzazione.
Nonsi trattadiunferro vecchio
ed obsoleto, ma di uno stabili-
mentotecnologicamenteavan-
zato,sulquale laproprietàhain-
vestito solo due anni fa tre mi-
lioni di euro per ammodernare
le macchine e costruire un cen-
tro di ricerca sui filati».
Tanto più che ad imporre un ri-
pensamento è la storia stessa
dellaFilatura diVitalba, costrui-
taacostozerograzieai finanzia-
menti statali per la ripresa indu-
striale (circa 40 miliardi delle
vecchie lire) arrivati dopo il ter-
remotodell’Irpinia. «Per questo
il gruppo Miroglio - continua
Sperduto-hadelleresponsabili-
tà nei confronti del territorio e
dei lavoratori. Anche i risultati
economici degli ultimi anni lo
confermano». Lo stabilimento
di Potenza, infatti, ha chiuso il
bilancio del 2005 con 200mila
euro di attivo, mentre il fattura-
to di gruppo ammontava a 35
milioni di euro. Abbastanza per
assorbire le perdita di 300mila
euro registrate dalla Filatura di
Vitalba nei primi sei mesi del
2006eper scommetterenuova-
mente sulla produzione.
«Siamo in attesa di un incontro
con la proprietà per chiarire le
prospettiveindustriali eoccupa-
zionali. A tal fine le organizza-
zioni sindacali hanno chiesto
l’impegno attivo del governo,
perchè sia convocato un tavolo
di discussione al ministero del-
lo Sviluppo economico».

■ di Luigina Venturelli / Milano
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